
Bimba  in  sospeso  tra  due
famiglie,  interpellanza  al
presidenza della Regione
Interpellanza  urgente  al  presidente  della  Regione,  Renato
Schifani  e  all’assessore  regionale  per  la  Famiglia,  le
Politiche Sociali ed il lavoro per chiedere chiarimenti e
interventi  immediati  sulla  gestione  della  delicata  vicenda
della bimba straniera non accompagnata giunta in Sicilia nel
2022  e  sospesa  adesso  fra  la  famiglia  affidataria  ed  il
ricongiungimento con la madre biologica. L’hanno presentata i
deputati regionali Carta, Di Mauro, Lombardo,
Balsamo e Primavera.
“La bambina, arrivata all’età di tre anni dopo un lungo e
traumatico viaggio via mare e priva di qualsiasi riferimento
familiare-spiega  una  nota  di  Grande  Sicilia-  è  stata
inizialmente accolta in una casa famiglia. In seguito, il
Tribunale  per  i  minorenni  di  Catania,  ha  disposto  il  suo
affidamento a una coppia regolarmente inserita nei percorsi di
adozione, con l’obiettivo di garantirle stabilità affettiva,
continuità relazionale in un contesto familiare idoneo al suo
percorso di crescita. Dopo tre anni di permanenza stabile e
radicata presso la famiglia affidataria, il Tribunale per i
minorenni di Catania ha disposto il ricongiungimento della
minore  con  la  madre  biologica,  revocando  l’affidamento  in
corso. La minore, tuttavia, ha manifestato in modo chiaro la
volontà di non essere allontanata dalla famiglia affidataria,
identificando in essa il proprio riferimento affettivo stabile
e consolidato. Ha inoltre opposto una forte resistenza al
trasferimento  presso  una  “famiglia  ponte”  predisposta  per
accompagnare  la  fase  di  ricongiungimento,  rifiutando  il
distacco  dal  nucleo  in  cui  aveva  trovato  equilibrio  e
sicurezza. Una situazione -fa presente l’interpellanza- che ha
verosimilmente aggravato il quadro psicologico della minore,
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esponendola a ulteriori traumi. In questo contesto, il ruolo
del Garante per l’infanzia e l’adolescenza è fondamentale per
garantire  un  controllo  indipendente  sulle  condizioni  della
minore e sull’operato dei servizi coinvolti.
L’interpellanza presentata chiede di verificare: se il Garante
per  l’infanzia  e  l’adolescenza  sia  stato  informato  della
vicenda e se abbia attivato le necessarie verifiche. Inoltre,
si  sollecita  l’immediata  attivazione  del  Garante  qualora
questi non sia a conoscenza dei fatti esposti, al fine di
accertare il rispetto delle procedure e la piena tutela del
superiore interesse della minore.
Viene inoltre richiesto quali iniziative urgenti si intendano
adottare per garantire la protezione della minore, alla luce
delle conseguenze già emerse sul piano psicologico, e se non
sia necessario rafforzare i controlli e il monitoraggio delle
procedure relative ai minori stranieri non accompagnati, per
evitare il ripetersi di situazioni analoghe.

Scuole dialogiche, esperti a
confronto  a  Siracusa:  la
dimensione  umana
dell’educazione
L’approccio  dialogico  inteso  pratiche  didattiche  che
valorizzano il confronto, il lavoro di gruppo, la riflessione
condivisa e la costruzione collettiva del sapere. In un’epoca
segnata dalla crescente presenza delle tecnologie digitali e
dell’intelligenza  artificiale,  questo  modello  punta  a
mantenere centrale la dimensione umana dell’educazione. Dopo
l’appuntamento di ieri a Palermo, oggi è stata Siracusa ad
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ospitare un importante momento di confronto dedicato al futuro
della scuola nel segno della cosiddetta “svolta dialogica”.
All’Urban Center si è svolto il convegno promosso dalla Rete
delle  Scuole  Dialogiche  sul  tema  “Umano  e  Digitale,  tra
intelligenza artificiale e orizzonti del cuore”.
Ne discutono insieme dirigenti scolastici, docenti, esperti e
rappresentanti  istituzionali  per  riflettere  su  innovazione,
relazioni educative e impatto delle nuove tecnologie. I lavori
sono stati aperti dalle dirigenti scolastiche Marilena Giglia
e Ilaria Virgilio, seguite da un breve momento di mindfulness
guidato  dal  coordinatore  scientifico  della  rete,  Marco
Braghero.
Illuminante  l’intervento  di  una  tra  le  massime  esperte
italiane  di  psicologia  dell’apprendimento,  la  professoressa
Daniela Lucangeli sul confronto “Intelligenza Artificiale vs
Sapere Umano” insieme al deputato regionale e pediatra Carlo
Gilistro  (M5S).  Un  dialogo  destinato  ad  approfondire  il
rapporto tra innovazione tecnologica e sviluppo umano, con
particolare attenzione ai più giovani. Di Gilistro noti sono
gli  interventi,  anche  legislativi,  a  difesa  dei  diritti
dell’infanzia  e  del  corretto  neurosviluppo,  a  fronte
dell’abuso  di  stimoli  legati  alle  tecnologie  digitali
imperanti  in  questi  anni.
La  svolta  dialogica  viene  indicata  come  risposta
all’isolamento  digitale.  Illustrate  esperienze  concrete.  Ne
hanno parlato dirigenti scolastici e studiosi impegnati nella
costruzione di nuovi modelli educativi basati sull’ascolto e
sulla relazione.
Infine la tavola rotonda sul tema “La voce ai protagonisti”,
dedicata al ruolo della rete tra scuola, servizi sociali e
sistema  sanitario,  seguita  dalle  conclusioni  e  dalla
presentazione della Carta di Palermo sul benessere digitale.
L’approccio dialogico è un modello educativo che mette al
centro la relazione, l’ascolto reciproco e il confronto aperto
tra studenti, docenti e comunità. Non si tratta semplicemente
di “parlare di più”, ma di costruire contesti in cui ogni voce
possa essere riconosciuta e valorizzata.



L’educazione  dialogica  supera  il  modello  trasmissivo
tradizionale. L’insegnante non è solo colui che trasferisce
conoscenze,  ma  diventa  facilitatore  di  processi  di
apprendimento  condivisi.  Gli  studenti,  a  loro  volta,
partecipano attivamente, sviluppando pensiero critico, empatia
e capacità di collaborazione.
Le  Reti  delle  Scuole  Dialogiche  rappresentano  un  sistema
organizzato  di  istituti  scolastici  che  condividono  questa
visione educativa. Esistono sia a livello nazionale, con una
rete che coordina e promuove le buone pratiche su tutto il
territorio  italiano,  sia  a  livello  regionale,  come  quella
siciliana, che adatta e sviluppa queste esperienze in base
alle specificità locali. Queste reti favoriscono lo scambio di
esperienze, la formazione dei docenti e la sperimentazione di
metodologie innovative, creando una vera e propria comunità
professionale orientata al cambiamento.
Il  convegno  di  Siracusa  si  inserisce  proprio  in  questa
prospettiva,  interrogandosi  sul  futuro  della  scuola  senza
perdere  di  vista  ciò  che  la  rende  essenziale,  ovvero  la
relazione educativa. Un appuntamento destinato a lasciare il
segno  nel  dibattito  pedagogico  contemporaneo.  Sono  145  le
istituzioni scolastiche di tutte le province della Sicilia che
hanno già aderito alla rete. Una realtà sostenuta dalla legge
regionale  25/2024  per  contrastare  la  nomofobia,  il  ritiro
sociale (hikikomori), le dipendenze dalle tecnologie digitali,
il phubbing oltre che per governare in modo etico l’ingresso
dell’IA nel mondo della scuola secondo le nuove linee guida
ministeriali.

ProAgon, evento conclusivo al
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Teatro  Greco:  oltre  mille
studenti coinvolti
Il  teatro  come  uno  strumento  di  crescita  personale  e
collettiva. Anche quest’anno il progetto ProAgon ha coinvolto
gli  studenti  delle  scuole  di  ogni  ordine  e  grado  in  un
percorso partito lo scorso ottobre e che ha visto come momento
conclusivo lo spettacolo di questa mattina nella cornice del
Teatro Greco di Siracusa. Oltre mille studenti sono stati
coinvolti  nel  lavoro  finale  di  ProAgon,  nato  dalla
collaborazione tra la Fondazione INDA e il Comune di Siracusa
e ormai diventato un appuntamento fisso per la città. L’evento
ha segnato l’atto conclusivo del percorso che quest’anno è
stato dedicato allo studio dell’Iliade, il poema attribuito a
Omero, che ha guidato le attività laboratoriali e formative
svolte durante l’anno scolastico.
La rappresentazione al Teatro Greco di Siracusa restituisce
così  il  risultato  del  lavoro  svolto  dagli  studenti,
confermando ProAgon come un’esperienza di formazione culturale
e teatrale che coinvolge attivamente le scuole e l’intera
comunità cittadina.
Ideata da Michele Dell’Utri, l’iniziativa nasce dalla volontà
di promuovere un percorso di formazione culturale dedicato
allo studio del teatro e della cultura classica, coinvolgendo
in modo attivo gli studenti di ogni ordine e grado delle
scuole cittadine.
Dal 2016 a oggi, ProAgon è rimasto un percorso attivo per
l’intera  città,  coinvolgendo  in  questi  anni  23  scuole
siracusane e circa 5.000 studenti dai 5 ai 19 anni, attraverso
più di 180 laboratori teatrali, drammaturgici e performativi
svolti all’interno delle classi. ProAgon si è così trasformato
in  un’occasione  per  i  giovani  di  vivere  un’esperienza
formativa capace di generare luoghi di ascolto, confronto e
creazione.
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Servizi  di  prossimità
raggiungibili  a  piedi,
Sicilia quarta in Italia. In
regione,  Siracusa  quarta
provincia
Non  tutti  gli  indicatori  sono  negativi  per  la  Sicilia.
L’analisi del centro studi Tagliacarne per UnionCamere, ad
esempio, dice che la nostra regione è quarta in Italia per
servizi  di  prossimità.  Vale  a  dire  che  una  una  fetta
consistente di popolazione residente (39,9%) in 15 minuti può
raggiungere da casa quei servizi necessari per la vita di
tutti i giorni, dal supermercato alla palestra passando per il
parrucchiere.
Il  progetto  Urban  Pulse  15  permette  di  “misurare”
l’accessibilità dei servizi privati, sulla base dei tempi di
percorrenza (a piedi) da casa. In Sicilia, ad essere “serviti”
in tempi brevi sono soprattutto i palermitani (44,3%). La
provincia di Siracusa è quarta (41,6%) dietro Caltanissetta
(43,2%)  e  Catania  (41,9%).  Alle  spalle  della  provincia
aretusea, c’è Ragusa (40,5%). A chiudere, Trapani e Agrigento
(37,1%), Enna (33,9%) e Messina (30,4%).
A livello nazionale, sono i pugliesi ad avere la quota parte
più alta di servizi di prossimità raggiungibili in 15 minuti
(47,3%). Sul podio anche Campania (42,5%) e Lazio (41,2%).
“E’  una  geografia  inedita  in  rapporto  alla  diffusione
territoriale delle imprese”, commenta il direttore generale
del Centro studi
Tagliacarne, Gaetano Fausto Esposito. Al sud meno aziende, in
proporzione  alla  popolazione,  ma  maggiore  copertura
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territoriale per un più semplice accesso “pedonale” ai servizi
di prossimità.

Mare  in  città,  disco  verde
per la passerella di accesso
alla spiaggia di via Iceta. E
solarium ad Ognina
Non  solo  i  solarium  pubblici  di  Piliceddi,  Due  Frati,
Sbarcadero,  Forte  Vigliena  e  Belvedere  della  Turba.  La
stagione balneare 2026 “regalerà” a Siracusa altri accessi al
mare. Confermando le indiscrezioni dei mesi scorsi, Palazzo
Vermexio ha dato via libera all’intervento di realizzazione di
una passerella per consentire l’accesso alla spiaggetta di via
Iceta, nei pressi di Riviera Dionisio il Grande. La scorsa
estate, una forte mobilitazione popolare aveva posto l’accenno
sulla necessità di rendere nuovamente raggiungibile la piccola
e graziosa spiaggia. Disco verde anche per la realizzazione di
una passerella di accesso al mare in via Cimone, distante
poche centinaia di metri in linea d’aria. E per rendere meglio
fruibile un altro tratto di costa siracusana, inserita nella
lista dei solarium pubblici anche la novità di Ognina. Si
tratta, spiega il provvedimento comunale, di “servizi per la
valorizzazione del territorio e per la fruizione del mare
offerti alla collettività”.
I  tre  interventi  presentano  un  conto  complessivo  di  poco
superiore  ai  56mila  euro,  che  si  somma  alla  spesa  già
programmata  (fino  al  2027)  dei  solarium  pubblici.

foto: la spiaggetta di via Iceta
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Case  popolari  e  contrasto
all’abusivismo:  Iacp  e
Prefettura fanno il punto
Le  criticità  del  patrimonio  abitativo  e  il  contrasto
all’abusivismo  al  centro  di  un  incontro  tra  il  Prefetto,
Chiara  Armenia  e  la  presidente  dell’Iacp,  Alessia  Scorpo.
Obiettivo,  rafforzare  la  collaborazione  sul  territorio  e
focalizzare l’attenzione anche sugli elementi connessi con la
sicurezza  nel  territorio.  “La  volontà  di  lavorare  sulle
criticità  è  condivisa-  dichiara  la  presidente  Scorpo.  Il
nostro istituto si impegna fin da subito a portare avanti i
lavori di riqualificazione già in atto e quelli che devono
ancora essere realizzati sul patrimonio abitativo. Il nostro
impegno è duplice perché, se da un lato si restituisce dignità
agli  immobili,  dall’altro  si  migliorano  le  condizioni  di
vivibilità dei cittadini . Riqualificare per noi- continua la
presidente Scorpo- significa, non solo intervenire sugli spazi
ma  anche  concretamente  sulla  sicurezza  del  territorio.  Il
naturale  lavoro  di  rete  con  la  prefettura,  i  comuni  e  i
soggetti  coinvolti  come  le  associazioni,  è  fondamentale  e
rafforza la presenza delle istituzioni sul territorio” .

In marcia per la pace e per
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sostenere  la  Flotilla,
domenica  a  Siracusa  la
manifestazione “One Peace”
Si rimette in moto, a livello internazionale, la macchina
della  Flotilla.  Ed  anche  il  Comitato  Siracusano  per  la
Palestina partecipa alla mobilitazione. Intanto domenica 19
aprile, con una manifestazione pubblica dedicata ai temi della
pace,  dei  diritti  e  della  giustizia  internazionale.  “One
Peace”  è  una  marcia  con  cui  gli  organizzatori  intendono
richiamare  l’attenzione  sul  rispetto  del  diritto
internazionale, sulla tutela della democrazia e, soprattutto,
sul  valore  della  vita,  in  un  contesto  globale  segnato  da
conflitti e tensioni sempre più diffuse.
L’iniziativa nasce anche come gesto di sostegno alla missione
della Freedom Flotilla ed è pensata come un momento collettivo
per riaffermare la possibilità di incidere, anche a livello
locale,  su  questioni  globali,  attraverso  consapevolezza  e
partecipazione.
La  giornata  prevede  alle  10,  alla  Marina,  lo  spettacolo
“Elogio  ai  Piedi”  a  cura  dei  Teatranti  di  Frontiera,
realizzato in collaborazione con il Festival Pericentro. Alle
10.30 è prevista la partenza della marcia, che attraverserà
corso Umberto, piazzale del Pantheon, via Agatocle e viale
Luigi Cadorna per concludersi in piazza Santa Lucia.
Proprio  in  Borgata,  all’arrivo,  si  terrà  un  momento  di
riflessione  pubblico,  per  discutere  dell’attuale  scenario
internazionale  e  del  ruolo  delle  comunità  locali  nella
promozione di una cultura di pace.
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Scattano  i  limiti  di
conferimento  in  discarica,
rallenta  la  raccolta  dei
rifiuti: disagi in varie zone
Nuove criticità nel servizio di raccolta rifiuti a Siracusa.
Attraverso  un  avviso  alla  cittadinanza,  Risam  segnala
possibili rallentamenti nei prossimi giorni. Alla base dei
disservizi non ci sarebbero problemi organizzativi locali, ma
i  limiti  ai  conferimenti  imposti  dall’impianto  Sicula
Trasporti,  che  stanno  coinvolgendo  tutti  i  Comuni  del
comprensorio.  Una  situazione  che  rischia  di  avere
ripercussioni  dirette  sulla  regolarità  della  raccolta,  in
particolare per quanto riguarda i rifiuti indifferenziati.
Secondo quanto comunicato, il rallentamento potrebbe protrarsi
per diversi giorni. Per questo motivo viene rivolto un invito
chiaro  ai  cittadini:  ridurre  quanto  più  possibile
l’esposizione dell’indifferenziato e attenersi scrupolosamente
al calendario della raccolta differenziata, così da contenere
gli effetti del disservizio.
Nel  dettaglio,  si  chiede  di  esporre  i  rifiuti  in  maniera
corretta  seguendo  il  calendario,  evitando  conferimenti  non
necessari  che  potrebbero  aggravare  ulteriormente  la
situazione.
Un’ulteriore modifica riguarda il servizio di raccolta della
carta. Il ritiro previsto per sabato 18 aprile sarà anticipato
alle ore 5 del mattino. Un cambiamento organizzativo pensato
per ottimizzare i tempi in una fase particolarmente delicata.
L’episodio  riaccende  i  riflettori  sulla  storica  criticità
strutturale del sistema rifiuti in Sicilia, dove la dipendenza
dagli  impianti  di  conferimento  continua  a  incidere  sulla
regolarità dei servizi locali.
Resta ora da capire quanto durerà questa fase di rallentamento
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e  se  saranno  adottate  ulteriori  misure  per  garantire  la
continuità del servizio.

Arrivano  i  tablet  in
Consiglio comunale, Di Mauro:
“Tra i primi in Sicilia a non
consumare carta”
Il 21 aprile debuttano in aula Vittorini le nuove dotazioni
tecnologiche volute dalla presidenza del Consiglio comunale di
Siracusa.
In  ogni  scranno  sono  stati  introdotti  tablet  di  ultima
generazione grazie ai quali “il Consiglio Comunale di Siracusa
dice definitivamente addio all’uso della carta”. Lo annuncia
con entusiasmo il presidente Alessandro Di Mauro che ha spinto
fortemente verso questa svolta di sostenibilità.
Ogni  consigliere  potrà  consultare  atti,  emendamenti  e
documenti ufficiali direttamente in formato digitale. Questa
svolta  “paperless”  non  solo  snellisce  le  procedure
burocratiche, ma garantisce un notevole risparmio economico
per  le  casse  comunali  e  un  impatto  ambientale
significativamente  ridotto,  in  linea  con  le  più  recenti
direttive ecologiche. “L’abolizione della carta è un atto di
responsabilità  verso  l’ambiente  e  verso  i  cittadini,
ottimizzando i costi della macchina amministrativa. Ma non ci
fermiamo qui: la nostra Aula è oggi un modello di inclusione e
trasparenza”, dice ancora Di Mauro.
Il  sistema  integra  le  già  attive  dirette  streaming  delle
sedute.  Un’attenzione  particolare  è  stata  rivolta
all’accessibilità: ogni seduta viene infatti registrata e resa
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successivamente disponibile con i sottotitoli, garantendo così
il  pieno  diritto  all’informazione  anche  alle  persone  con
disabilità  uditiva.  Questi  interventi  rendono  oggi  il
Consiglio Comunale di Siracusa una delle realtà più moderne e
all’avanguardia nel panorama dei comuni siciliani.

L’alta moda torna a Siracusa,
sfilata di Pucci alla Grotta
dei Cordari
I riflettori dell’alta moda internazionale tornano puntati su
Siracusa. Oggi pomeriggio, al Parco Archeologico, la sfilata
della prestigiosa maison Pucci che presenta “Alba”, la nuova
collezione primavera/estate firmata dalla direttrice creativa
Camille Miceli. La scelta della location è ricaduta sulla
Grotta dei Cordari, per i  colori, per quello che racconta e
per  la  luce  mediterranea  che  ben  si  sposa  con  la  nuova
collezione. Da diversi anni, l’alta moda guarda al territorio
per l’organizzazione di grandi eventi, come quello che portò
in città, in piazza Duomo, la sfilata di Dolce&Gabbana  e
importanti ospiti di calibro internazionale. Ortigia  è stata
scelta successivamente anche da Fendi per un altro importante
evento. Adesso il defilé di Pucci alla Grotta dei Cordari,
motivo di orgoglio, come ha avuto modo di spiegare nei giorni
scorsi, per il sindaco, Francesco Italia.
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